
2.563,459 di particelle allibrate come si trovavano nei Re­
gistri del Censo erano divisibili senza limitazione, che in con­
seguenza di ciò, come lo dimostrano altri dati uffìziali re­
centi (Allegato B) il loro numero ascese oggidì a 2.856,175, 
ed andrà in seguito con pari proporzione crescendo, e si andrà 
di leggieri convinti che l’ impresa di riportare un così stra­
bocchevole numero di realità nei Libri tavolari coi proprie­
tari e carichi rispettivi, e di piantare per ogni particella una 
apposita separata partita, sarebbe non solo lunga impresa e 
fatticosa, ma colossale e poco meno che insormontabile. E p­
pure , si d irà , nelle vecchie provincie della Monarchia au­
striaca un tale lavoro venne eseguito. —  Nessuno lo niega, 
ma in quelle provincie v’ hanno vasti complessi d’ immobili, 
le Signorie, v’ hanno estesi possessi inalienabili, come i feudi 
e i fedecommessi, vi è impedita la sowerchia divisione dei 
ben i, gl’ immobili stessi de’ contadini sono indivisibili, e per 
successione toccano in sorte ad uno solo della famiglia. Con 
tale qualità di beni i Libri pubblici a sistema austriaco hanno 
potuto esser facilmente attivati, e facilmente possono essere 
tenuti in evidenza; ma in Dalmazia dove i beni hanno la 
minima estensione, e sono ancora divisibili senza alcun limite, 
dove la proprietà è del tutto libera e la successione, salva 
qualche eccezione nel solo Circolo di Ragusa, non è punto 
privilegiata, dove in fine i cambiamenti di possesso non son 
così rari, la cosa corre troppo diversa per soggiacere ad un 
eguale sistema, e d’ altronde sarebbe in parte impossibile, e 
contrario in parte alle condizioni, ai bisogni, ed alle invete­
rate  abitudini del nostro paese, ove si volesse modificare per 
modo la consistenza, la natura e la libertà delle nostre pro­
prietà immobiliari, da renderle , se non eguali, anche con­
formi ai possessi dell’ A ustria, per potervi poi adattare fa­
cilmente l’istituzione dei Libri tavolari. Nelle vecchie Pro­
vincie dell’ Austria si può dire inoltre che ben valesse la 
pena di affrontare i più grandi sagritìcii per conseguire quella
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